
 1 

 
UFFICIO SEGRETERIA 

 

OGGETTO: Atti preliminari della seduta. Nomina scrutatori. Lettura ed approvazione dei 

verbali della seduta precedente. Eventuali comunicazioni del Presidente su fatti e circostanze 

che possano interessare il Consiglio Comunale.  

 

L’anno duemilaventuno il giorno sette del mese di aprile con avvisi scritti e regolarmente 

notificati è stato convocato per le ore 20,00 il Consiglio comunale in prima convocazione in seduta 

ordinaria e pubblica e in videoconferenza.  

Assume la presidenza l’ing. Francesco Tinè, partecipa e redige il presente verbale  il Segretario, 

dott.ssa  Patrizia Rappa. 

Il Presidente alle ore 20,00 invita il Segretario Generale a procedere all’appello. 

Il Segretario procede all’appello nominale. Risultano presenti n. 10 consiglieri, assenti n. 2 

(Musso-Russo) 

Il Presidente, constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta la seduta e propone di 

nominare scrutatori i consiglieri  Giangravé , Lamesa e Lantieri. 

Il Consiglio approva all’unanimità dei consiglieri presenti e votanti.  

Il Presidente mette ai voti i verbali n.  14 – 16 e 17 della seduta del 18 marzo 2021  e propone che 

gli stessi vengano dati per letti, a meno che non vi siano richieste specifiche. 

Esperitasi la votazione per appello nominale, la stessa,  consegue il seguente risultato: 

Consiglieri presenti: n. 10 (collegati in videoconferenza) 

Consiglieri assenti n. 2 (Musso - Russo). 

Voti favorevoli: n. 10 

Il Presidente, sulla scorta del risultato della votazione sopra riportata, proclama l’esito favorevole 

della stessa. 

Il presidente informa che l’Amministrazione ha dato il proprio sostegno per la raccolta fondi a 

favore di Giuseppe Cannarella. Invita pertanto la cittadinanza a contribuire con donazioni al 

sostegno dell’iniziativa. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Visti gli artt.36, 37 e 38 del Regolamento comunale del Consiglio e delle Commissioni consiliari; 

Visto l’esito della superiore votazione; 

Visto l’O.R.EE.LL. 

DELIBERA 

 

1. Di prendere atto della nomina a scrutatori dei consiglieri: Giangravé, Lamesa e Lantieri. 

2. Di approvare i verbali contenuti nelle delibere nn. 14-16 e 17 della seduta consiliare  del  

18 marzo 2021 in quanto riproducenti l’esatta volontà del Consiglio comunale.  

 



UFFICIO SEGRETERIA

Oggetto:” Istituzione Commissione consiliare speciale conoscitiva in materia di tributi 
locali.”

Presenti: n. 10 assenti: n. 2 (Russo-Musso)

Il Presidente illustra l’argomento delucidando sui presupposti che sono alla base della proposta di 
istituire una commissione speciale. In particolare informa che la mole di avvisi tributari pervenuti 
alla cittadinanza hanno creato una forte preoccupazione nei contribuenti. I consiglieri del gruppo di 
maggioranza e il Presidente hanno quindi ritenuto doveroso cercare di fare chiarezza e dare un 
proprio contributo attraverso la proposta di istituzione di una commissione apposita speciale. Per 
quanto riguarda la costituzionè di essa si rimanda alle regole sulle altre commissioni, cioè sarà 
composta da tre membri della maggioranza e due dell’opposizione.

Il consigliere Messina chiarisce che la commissione svolgerà sostanzialmente una funzione 
conoscitiva al fine di poter fornire chiarimenti ai contribuenti. E’ stata la mole degli avvisi di 
accertamento che ha destato forti preoccupazioni nei cittadini e pertanto la commissione si occuperà 
di fare chiarezza sulle procedure e dare risposte pubblicamente, suggerendo altresì eventuali rimedi 
quale ad esempio la rateizzazione senza alcuna scappatoia. Per questo è anche importante il 
coinvolgimento dell’opposizione. Quindi lo scopo non è quello di indagare su presunte irregolarità 
o di svolgere una inchiesta, bensì quello di illustrare i mezzi a disposizione e le strade da percorrere 
per far sì che i pagamenti dovuti siano resi nelle forme più agevoli possibili. Ciò ovviamente non 
vuol dire sostituirsi agli uffici né essere una specie di URP.

Il consigliere Valvo Giuseppe ringrazia il consigliere Messina per l’illustrazione. Tuttavia lamenta 
il fatto che la proposta non sia stata messa a disposizione dei consiglieri in tempo per valutarne la 
fattibilità ma soprattutto per capirla bene. Invita pertanto il Presidente per il futuro a provvedere a 
fornire gli atti prima del consiglio. Nel merito della proposta ritiene che sarebbe stato sufficiente 
applicare l’art. 25 del regolamento sulle commissioni, visto che l’art. 26 parla di commissioni di 
indagini e di inchiesta, mentre sembrerebbe che lo scopo non sia quello di avviare indagini.

Il consigliere Messina precisa l’ambito di azione della commissione e la durata che dovrà essere 
limitata a due mesi. Sarà come un luogo di incontro a cui potrà partecipare qualunque cittadino.

Il Sindaco interviene sul dibattito esprimendo apprezzamento per l’iniziativa dei consiglieri. E’ 
meglio avere una sede istituzionale dove affrontare la problematica degli avvisi di accertamento 
piuttosto che discuterne sui social. Tuttavia, si domanda, come mai avvisi relativi al 2015 non sono 
stati notificato nel 2017 o nel 2018? Forse perché c’erano le elezioni? Se ora i funzionari non 
avessero provveduto a mandare gli avvisi avrebbero causato un danno erariale e sarebbero stati 
perseguiti personalmente. Non si può rischiare la prescrizione. Si augura, in conclusione, che 
1 attività della commissione potrà essere utile per far emergere eventuali errori o inadempienze e per 
suggerire eventuali accorgimenti legittimi atti ad alleggerire il carico.



Il consigliere Guglielmino precisa che l’iniziativa di contestare non è partita dall’opposizione, 
bensì dai cittadini stessi. Ma poi si domanda qual è il fine della commissione? Come intende 
procedere? Per categorie di contribuenti? Occorre verificare se il comune ha agito correttamente. In 
ogni caso occorre anche tenere presente il periodo difficile che stiamo attraversando.

Il Presidente dà lettura della proposta.

Il consigliere Spada ritiene che la commissione possa costituire una occasione di dialogo con la 
cittadinanza, soprattutto per spiegare, e di miglioramento del servizio.

1 .

Il consigliere Lamesa ribadisce che si tratterà di un gruppo di lavoro con il coinvolgimento della 
minoranza che studi soluzioni da offrire ai contribuenti.

Non essendoci altri interventi il Presidente mette in votazione la proposta.
Esperitasi la votazione per appello nominale, la stessa, consegue il seguente risultato:
Consiglieri presenti: n. 10 (collegati in videoconferenza)
Consiglieri assenti n. 2 (Musso - Russo).
Consiglieri astenuti: n. 3 (Valvo Giuseppe-Lantieri-Guglielmino)
Voti favorevoli: n. 7
Il Presidente, sulla scorta del risultato della votazione sopra riportata, proclama l’esito favorevole 
della stessa.
Il Presidente mette in votazione per appello nominale l’immediata esecutività dell’atto.
Con n.7 voti favorevoli e n. 3 astenuti (Guglielmino-Valvo Giuseppe-Lantieri) viene approvata 
l’immediata esecutività del provvedimento.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista l’allegata proposta deliberativa;
Uditi i superiori interventi;
Visto l’esito delle superiori votazioni;
Viste le attestazioni ed i pareri espressi ai sensi dell’art. 1, commal, lettera I,L.R. 48/91;
Visto l’O.R.EE.LL. vigente ed il relativo regolamento di esecuzione

DELIBERA

Approvare la proposta avente per oggetto: Istituzione Commissione consiliare speciale 
conoscitiva in materia di tributi locali.”

Dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo.
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UFFICIO SEGRETERIA 

 
 

Oggetto: Attività ispettiva.   
 

Il Presidente avvia la discussione invitando i consiglieri ad esercitare l’attività ispettiva. 

Prende la parola il cons. Valvo Giuseppe, il quale invita il Segretario ogni qualvolta si convoca il Consiglio 

Comunale a mettere a disposizione dei consiglieri gli atti relativi. 

Il Segretario risponde che tutti gli atti a corredo di una proposta, se esistenti, vengono trasmessi subito ai 

consiglieri. 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

Visto il regolamento del Consiglio e delle Commissioni Consiliari, artt. 60, 61, 62, 63, 64; 

Visto l’O.R.EE.LL.  vigente ed il relativo Regolamento di esecuzione. 

 

 

 

PRENDE ATTO 

 

 

Dell’esercizio dell’attività ispettiva da parte dei Consiglieri Comunali come da disposto di cui all’art. 27 L.R. 

7/92. 

 

 

Alle ore 21,50 completati i lavori il Presidente dichiara conclusa la seduta. 


